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PISTA DI PATTINAGGIO SU GHIACCIO 
 
 
Quanto si apprende da La Nuova Sardegna di sabato 27.2.2010, in una corrispondenza che 
riferisce le dichiarazioni di Belli, non risulta assolutamente vero.  
Si è trattato di un’iniziativa privata e non dell’amministrazione. Non esiste alcun atto 
amministrativo, né delibera né convenzione, a sostegno della versione di Belli.  
La società che esercita questo genere di attività ha preso contatto, qualche mese fa,  con un 
altro assessore  per manifestare l’intenzione di installare la pista e chiedere se vi fosse la 
possibilità di ottenere lo spazio.  
Agli atti risulta esclusivamente la domanda, avanzata dalla società medesima,  di suolo 
pubblico che è stato concesso dal dirigente del settore il 16.2.2010, IL MEDESIMO SUOLO 
TUTTORA IN CONCESSIONE AD UN RISTORANTE.  
Piuttosto non si capisce come mai, senza delibera e senza convenzione siano stati utilizzati 
operai, tecnici e mezzi del comune per predisporre il terreno e sistemare gli impianti idrici ed 
elettrici, giungendo perfino a pagare le forniture elettriche che, per il solo allaccio, sono già 
costate 4.900 € 
 
                     La Maddalena,  1 marzo 2010 
 
 
BARDANZELLU, BARSI, DEDOLA, OLIVIERI 
 
 
RISPOSTA DELL’ASSESSORE GIANVINCENZO BELLI. 
 
Pur avendo ormai i capelli grigi e maturato un poco di esperienza politica, non nascondo che a 
volte riesco ancora a stupirmi. Oggi si cerca di indagare quanti meriti possa aver avuto Belli o 

l'Amministrazione tutta su una iniziativa pensata a 
novembre e portata sull'isola a febbraio. Capisco il 
clima pre elettorale, capisco che per qualcuno dei 
firmatari posso essere anche antipatico personalmente, 
ma non capisco perchè anziche avere il coraggio 
politico di affermare se l'iniziativa è buona o meno, si 
cerca di andare a colpire l'avversario politico di turno, 
paventando lo spauracchio del "presunto scandalo". 
Bene, vero è che in seguito ad un contatto avuto dal 
collega R. Zanchetta che fu contattato dall'agente della 
società in questione, seguirono una serie di incontri 

con la società stessa per poter individuare l'area idonea ad ospitare l'iniziativa. 
Successivamente il Comune ha raggiunto l'intesa di destinare gratuitamente l'area (suolo 



pubblico inutilizzato dall'azienda che lo aveva in concessione fino al 31/12/2009 e in attesa di 
essere rinnovato alla stessa) e accollarsi il "solo" costo del 50% (rispetto al costo reale) 
dell'allaccio con relativo consumo di energia elettrica (50% derivante dalla scontistica goduta 
dalla società in questione. 
Liberi di dire oggi che abbiamo sbagliato a concedere il suolo pubblico, che abbiamo sbagliato 
a preparare l'area per posizionare la pista, che abbiamo sbagliato a stilare una convenzione 
che costa al Comune il 50% della spesa reale, tutto opinabile. Io sono convinto che il Comune 
non solo non ha sbagliato, ma credo di poter affermare di aver portato una gran bella 
iniziativa che i nostri concittadini (giovani e non) stanno dimostrando di apprezzare. 
Quindi meriti e demeriti di Belli e di tutta l'ammi nistrazione sono sotto gli occhi di tutti e 
serenamente attendiamo che i maddalenini possano giudicare. 
 
La Maddalena 3 marzo 2010 
Gianvincenzo Belli 


